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L'impotenza costituisce un problema per circa il 12% degli italiani in età fertile, ovvero in età
sessualmente attiva. 
E' curioso il fatto che, contrariamente a quanto si crede, nell'accezione comune, la maggior
parte delle disfunzioni erettili sia causata da problemi organici (circa il 70%) e solo il 30% sia di
natura psicologIca. 
Tra le cause organiche il 70% circa é da ascriversi a problemi circolatori, soprattutto arteriosi, il
20% a problemi neurologici, il 10% a problemi ormonali. Pertanto, data la molteplicità delle
cause, é fondamentale fare una diagnosi accurata, presupposto poi per un terapia mirata. 
I disturbi dell' eiaculazione, anch' essi frequenti, e soprattutto l' eiaculazione precoce che
colpisce quasi il 40% degli uomini, vengono attualmente indagati in modo organico completo al
fine di discriminare condizioni dovute a problematiche psico-sessuologiche (ansia, stress, etc.).
Esistono possibilità terapeutiche di recente introduzione che consentono di risolvere il problema
in modo definitivo. 
Il superamento di molti &quot;tabù&quot;, che fino ad un recente passato tenevano i pazienti
lontani dall'andrologo, ha portato nello studio dello Specialista molti pazienti affetti da patologie
che fino ad ora in molti casi rimanevano misconosciute per ragioni di tipo socioculturale o
puramente per disinformazione nei riguardi dell' Andrologo. 
Facciamo riferimento alle malformazioni genitali congenite o traumatiche, come gli
&quot;incurvamenti penieni&quot;, che a volte possono addirittura rendere impossibile l'
espletamento del rapporto sessuale o lo rendono difficoltoso o doloroso per la partner, oggi
quasi sempre perfettamente correggibili. Esiste inoltre una patologia ancora più delicata, della
quale il paziente parla a &quot;bassa voce&quot; quasi fosse nel confessionale e che ora sta
diventando sempre più manifesta per il superamento di molte remore e timidezze: quella delle 
&quot;dismorfie peniene&quot;
, cioé della non accettazione estetica delle proprie dimensioni peniene. Queste situazioni, dopo
opportuna diagnostica specialistica atta a valutare le esatte misurazioni del pene sia in flaccidità
sia in erezione farmacologicamente indotta, possono essere trattate con successo attraverso
mirati interventi chirurgici plastico-estetici personalizzati (&quot;Falloplastiche&quot; di
allungamento e/o ingrossamento penieno).
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